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Anteprima Qui sopra l’esterno di M9. In alto gli allestimenti interni del Museo multimediale del 900 visti in anteprima (Foto Errebi)

Q uei volti ci somi-
gliano. Anzi: sono
i nostri, dei nostri
nonni e dei nostri
genitori. Le imma-

gini immersive, sulle pareti
interattive ed avvolgenti, rac-
contano chi e cosa siamo stati
noi italiani lungo il ‘900: il la-
voro, i consumi, l’altezza me-
dia, le guerre e le ricostruzio-
ni, i paesaggi, le istituzioni, la
politica, l’educazione, le tec-
nologie, il cibo. Uno stermi-
nato film sulla nostra identità
nazionale.
Il 1° dicembre la presidente

del Senato, Maria Elisabetta
Alberti Casellati, e il ministro
per i Beni culturali, Alberto
Bonisoli, inaugureranno a
Mestre M9, il Museo multi-
mediale del ‘900 italiano. È il
primo museo interamente
virtuale d’Italia. Un impegno
economico e culturale impo-
nente: 110 milioni di euro in-
vestiti interamente dalla Fon-
dazione di Venezia, presiedu-
ta da Giampietro Brunello, e
affidati alla società Polymnia

Venezia, diretta dall’ammini-
stratore delegato Valerio Zin-
garelli, per un progetto di cui
il M9 è solo una parte.
Si tratta di un «distretto di

rigenerazione urbana» per in-
dicare aMestre una strada per
il futuro che passi, dice Zinga-
relli, «attraverso l’economia
dell’intelligenza»: sette corpi
di fabbrica, di cui tre nuovi
con un’architettura comples-
siva dello studio berlinese
Sauerbruch Hutton. M9, di-
retto da Marco Biscione, avrà
2.610 mq di spazi espostivi

permanenti e 1.400 per espo-
sizioni temporanee, un audi-
torium con schermo ad altis-
sima definizione 4K da 200
posti, tutti serviti con visori
VR. L’energia verrà da 276
pannelli fotovoltaici e da 63
sonde geotermiche che pro-
durranno il 100% del riscalda-
mento. I 13 colori delle faccia-
te con 20 mila elementi di ce-
ramica citano le tinte tradizio-
nalmente usate a Mestre
(rosso-giallo-grigio-verde).
L’ex convento tardo-cin-

quecentesco delle Orsoline e

l’edificio direzionale degli an-
ni 70, interamente ristruttura-
ti (con un chiostro coperto
utilizzabile anche d’inverno)
contribuiranno — con gli af-
fitti e i servizi (forme innova-
tive di commercio) — ad au-
to-sostenere economicamen-
te M9 e il nuovo Distretto che
ospiterà avanguardistiche
isole digitali (totem interatti-
vi, hotspot wi-fi a larghissima
banda, panchine con ricarica
USB) sia a Mestre in terrafer-
ma, sia nella Venezia storica.
M9, spiega Biscione, punta

«sulla partecipazione attiva
del visitatore, all’ incontro
creativo col materiale audio-
visivo con continui appunta-
menti interattivi, anche gio-
chi, per coinvolgere il pubbli-
co, farlo sentire protagonista
del proprio viaggio nel ‘900.
Vogliamo interessare tutti, ma
soprattutto le nuove genera-
zioni».
Il materiale fornito da 80

diversi archivi e curato da un
comitato di 47 tra storici, de-
mografi, architetti e giornali-
sti è vastissimo: una App sug-
gerirà a ogni visitatore un iti-
nerario personalizzato in base
a età, gusti, attitudini. Il regi-
stro narrativo è volutamente
alto/basso: documenti stori-
co-politici (dalla Grande
Guerra a Mani Pulite e a ciò
che segue) si alternano alla
storia della vita nei campi, dei
primi elettrodomestici, dei
banchi scolastici del primo
‘900, delle mode.
Valerio Zingarelli indica tre

punti per il Distretto: «Inno-
vazione culturale, nuova mo-
dalità del commercio, rigene-
razione urbana. Mestre è geo-
graficamente strategica, nel
cuore delle province Padova-
Treviso-Venezia con due mi-
lioni e 670 mila abitanti. Pun-
tiamo a intercettare parte dei
grandi flussi turistici di Vene-
zia storica ma a interessare
tutti gli italiani». E si progetta
anche di coinvolgere il vasto
mondo delle comunità italia-
ne immigrate nel mondo (so-
prattutto quella americana)
che qui potranno ritrovare,
col linguaggio della contem-
poraneità, le loro radici. E a
due passi dallo splendore di
Venezia.
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Mestre,nelmuseo
tuttomultimediale
sulNovecento
Uninvestimento
da110milionidieuro

di Paolo Conti
Cos’è

● Sarà
inaugurato il
prossimo 1°
dicembre M9,
il museo del
Novecento
a Mestre: 2.610
metri quadri
per mostre
permanenti
e 1.400 per
esposizioni
temporanee

● Si tratta del
primo museo
totalmente
multimediale
della storia
del Novecento

● Investiti 110
milioni di euro.
Il biglietto d’in-
gresso costerà
12 euro

Gli appuntamenti

Gli incontri e i seminari
con Mieli e Cazzullo

N el Comitato scientifico di M9,
coordinato da Gianni Toniolo,
compaiono Giuliano Amato, Walter

Barberis, Aldo Cazzullo, Alberto Ferlenga,
Guido Guerzoni, Paolo Peluffo e Tiziano
Treu. Nell’Auditorium è cominciato
il ciclo «Capire il Novecento/Il migliore,
il peggiore dei secoli». Il 20 ottobre
Simona Colarizi e Ernesto Galli della
Loggia hanno dialogato su «Il ‘900 -
Le fratture, i protagonisti». Il 24 novembre
Lectio Magistralis di Giuliano Amato,
«L’idea di Europa nel ‘900». Il 14 dicembre
Paolo Mieli: «Uscire dalla guerra/Il Natale
del 1918». Il 20 dicembre Aldo Cazzullo:
«Tutto da rifare/Il Natale del 1948».
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